[image: image1.png]A

associazione culturale

"Umana Avventuro

Seregno




OGNI VITA È UNA PROMESSA

commento all’incontro del 09 aprile 2013

Cosa vuol dire salvare un paziente, un bambino appena nato, quando è certo che la vita di questo neonato durerà poche settimane, pochi giorni o addirittura poche ore? A questa domanda ha risposto la dottoressa Elvira Parravicini raccontando l’esperienza  del comfort care presso l’Ospedale della  Columbia University di New York,  la sera di martedì 9 aprile presso la sala Gandini di Seregno.   Il comfort care è un trattamento medico-infermieristico per i bambini che avranno una vita breve, volto ad assicurare loro il soddisfacimento dei bisogni primari: “non è vero che non c’è più niente da fare” ha detto la dott. Parravicini,  insistendo sul fatto che il medico usa tutta la sua professionalità  nel servire il Mistero che dà la vita al paziente.  Essere medico significa usare tutto di sé in termini di impegno, conoscenza medica, esperienza, per servire un Altro che dà la vita al paziente ed è quest’Altro a decidere gli anni, le ore ed i minuti della sua vita. “Ma come quest’Altro mi fa conoscere  il suo piano per questo mio paziente?” si è chiesta Elvira ed ha risposto così: “ Attraverso il paziente stesso. Per questo sono chiamata a essere estremamente attenta e vigilante sui segni che il paziente mi dà e anche a coinvolgermi affettivamente, per percepire  ogni piccolo segno, in modo da seguire  il piano dell’Altro che gli sta dando la vita ora”. Questi bambini ci sono, esistono , il Mistero li ha chiamati alla vita e molti genitori sono stati contenti di poter essere padri e madri anche per breve tempo.    Le storie di Simona, Alessandra, Keela e Kaila e dei loro genitori, raccontate con emozione da Elvira,   documentano che in ogni nascita c’è una grande promessa di felicità e che questa promessa si compie per chi guarda la realtà ed è interessato a cercarne la verità.
